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PIANO PROVVIDENZE A FAVORE DEL CAVALLO 
PUROSANGUE INGLESE  

ANNO 2008 
 
 

  
 
INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE ED 
ALL’INCREMENTO DELLA QUALITA’ DELLE AZIENDE DI ALLEVAMENTO 
In relazione alla necessità di predisporre interventi per l’incentivazione della 
produzione di pregio in aderenza agli obiettivi previsti dagli orientamenti 
comunitari in materia di aiuti di Stato che risultino finalizzati alla riduzione 
dei costi, al miglioramento della produzione ed all’incremento della qualità, 
vengono istituite le seguenti provvidenze correlate ai risultati conseguiti dai 
prodotti dei singoli allevamenti nelle corse ed al rispetto di parametri di 
elevata qualità dell’allevamento medesimo. 
In particolare, gli allevamenti che potranno accedere a tale tipo di interventi 
dovranno: 
a) esprimere negli anni di riferimento, un determinato numero di cavalli che 
risulteranno vincitori o piazzati in gare di elevata qualità; 
b) superare i controlli antidoping sui cavalli in fase di allevamento disposti 
dall’UNIRE in base ad uno specifico programma di verifica appositamente 
predisposto 
c) avere nell’allevamento un parco fattrici con un’età media non superiore a 
15 anni 
d)  L'allevatore dovrà garantire 2.500 mq di terreno per cavallo  - destinati 
all'allevamento - incrementati di almeno il 50% ogni anno, fino ad un 
massimo di 5.000 mq,  fornendone autocertificazione rilasciata 
dall'allevatore stesso o da chi detiene effettivamente in custodia l'animale. 

 
I vincoli sopradescritti dalla lettera  a) alla lettera c) sono imprescindibili 
per l’applicabilità delle misure 1  ed 1a ). Il vincolo descritto alla lettera d) 
è  imprescindibile per l’applicabilità di tutte le misure. 

 
 

********* 
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In relazione a quanto disposto alla precedente lettera c) del presente 
paragrafo l’allevatore dovrà produrre dichiarazione sostitutiva ai sensi 
dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 attestante l’età media del parco fattrici. 
 

******* 
In relazione a quanto disposto dalla lettera a) i destinatari degli interventi si 
identificano negli allevamenti che corrispondono alle seguenti caratteristiche 
minime distinte per le MISURE 1 ed 1a) : 
 
MISURA 1) INTERVENTI  VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA 
PRODUZIONE NELL’OTTICA DI ALLEVAMENTO IN QUALITA’ 
DELLE AZIENDE CON CAVALLI VINCITORI O PIAZZATI IN 
GALOPPO PIANO NEL 2008  
 
Intervento destinato agli  allevatori dei cavalli nati ed allevati in Italia nel 
2004 e/o 2005 e/o 2006 
  
o considerati tali secondo le norme vigenti. 
 
Consistenza dell’allevamento 
-media del n° di prodotti ottenuti negli  
anni presi a riferimento per la loro 
nascita- 

Numero minimo di cavalli che devono 
ottenere risultati nell’arco dell’anno 2008  
per accedere all’intervento: 
  

Da 1 a 15 prodotti (di media)  Almeno 1 cavallo   
Da 16 a 30 prodotti (di media)   Almeno 2 diversi cavalli   
Oltre 30  prodotti (di media)   Almeno 3 diversi  cavalli   
   
  
 
Detti cavalli  devono risultare vincitori o piazzati almeno 1 volta nell’anno  
2008 in Italia  o all’estero di una corsa qualitativa (Gruppo 1, Gruppo 2, 
Gruppo 3, Listed) o vincitori almeno 1 volta nell’anno 2008 in Italia o 
all’estero di una corsa con un premio per il proprietario di almeno euro 
6.250 (con esclusione delle corse a “vendere” e a “reclamare”). 
 
Ad essi verrà assegnato, a richiesta, una gratifica da determinarsi secondo le 
modalità di cui alla seguente tabella: 
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Categoria di corsa  Vincitore  Piazzato 
GRUPPO 1, 2, 3 euro 40.000 euro 20.000 

LISTED euro 25.000 euro 10.000 
CONDIZIONATA e 

HP 
euro 12.500 -- 

HANDICAP-MAIDEN euro   8.000 -- 
 
 In deroga a quanto sopra, verrà corrisposto, per le corse HANDICAP-
MAIDEN-CONDIZIONATE da euro 5.100 a euro 5.950, all’allevatore del 
cavallo vincitore una gratifica di euro  4.000. 
Gli interventi in deroga appena detti, sono peraltro presi in considerazione, 
relativamente alla disponibilità economica annua, solamente in sub-ordine 
agli interventi in regola. 
    
Tenuto conto che gli obiettivi del presente piano sono volti al 
conseguimento di risultati di assoluta eccellenza da parte dell’allevamento 
italiano, limitatamente al conseguimento di vittorie in corse di assoluto 
rilievo internazionale, viene statuito che la gratifica relativa ai vincitori delle 
seguenti particolari corse di Gruppo: Derby Italiano, Oaks d’Italia, Gran 
Criterium, Jockey Club, Lydia Tesio, Roma, Vittorio di Capua sarà pari a 
euro  80.000,00. 
Ogni cavallo dai 2 ai 4 anni, potrà maturare un massimo di una gratifica per 
l’intero periodo del piano di provvidenze 2008. 
 
Per i cavalli figli di stalloni funzionanti in Italia nell’anno del loro 
concepimento le gratifiche saranno aumentate del 25%.  
L’importo massimo sale, quindi, a  50.000 euro , fatta eccezione per i cavalli 
vincitori  delle corse di gruppo sopra citate per i quali la gratifica massima 
erogabile è pari a 100.000 euro.  
In caso di insufficiente disponibilità economica dello stanziamento 
assegnato i presenti interventi  potranno essere percentualmente ridotti. 
Termine massimo per la presentazione delle domande: 31 gennaio 2009.  
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MISURA 1A) INTERVENTI  VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA 
PRODUZIONE NELL’OTTICA DI ALLEVAMENTO IN QUALITA’ 
DELLE AZIENDE CON CAVALLI VINCITORI O PIAZZATI IN 
GALOPPO OSTACOLI NEL 2008  
 
Intervento destinato agli  allevatori dei cavalli nati ed allevati in Italia nel 
2002, 2003, 2004 o 2005 
  
 o considerati tali secondo le norme vigenti. 
 
Consistenza dell’allevamento 
-media del n° di prodotti ottenuti negli  
anni presi a riferimento per la loro 
nascita- 

Numero minimo di cavalli che devono 
ottenere risultati nell’arco del triennio 
2008-2010  per accedere all’intervento: 

Da 1 a 15 prodotti   Almeno 1 cavallo   
Da 16 a 30 prodotti   Almeno 2 diversi cavalli   
Oltre 30  prodotti   Almeno 3 diversi cavalli   
 
 
Detti cavalli  devono risultare vincitori o piazzati almeno 1 volta nel 2008  in 
Italia  o all’estero di una corsa qualitativa (Gruppo 1, Gruppo 2, Gruppo 3, 
Listed) o vincitori almeno 1 volta nel 2008  in Italia o all’estero di una corsa 
con un premio per il proprietario di almeno euro 6.250 (con esclusione delle 
corse a “vendere” e a “reclamare”). 
 
Ad essi verrà assegnato, a richiesta, una gratifica da determinarsi secondo le 
modalità di cui alla seguente tabella: 
    

Categoria di corsa  Vincitore  Piazzato 
GRUPPO 1, 2, 3 euro 25.000 euro 12.000 

LISTED euro 14.000 euro   6.000 
CONDIZIONATA e 

HP 
euro 10.500 -- 

HANDICAP-MAIDEN euro   7.000 -- 
 
In deroga a quanto sopra verrà corrisposto per le corse HANDICAP-
MAIDEN-CONDIZIONATE  da euro 5.100 a euro 5.950 una gratifica, 
all’allevatore del cavallo vincitore di euro  4.000. 
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Gli interventi in deroga appena detti, sono peraltro presi in considerazione, 
relativamente alla disponibilità economica, solamente in sub-ordine agli 
interventi in regola. 
    
Ogni cavallo dai 3 ai 6 anni, potrà maturare un solo intervento per l’intero 
periodo del piano di provvidenze 2008. 
 
  
Per i cavalli figli di stalloni funzionanti in Italia nell’anno del loro 
concepimento le gratifiche sono aumentate del 25%. L’importo massimo 
erogabile sale, quindi, a 31.250 euro. 
 
In caso di insufficiente disponibilità economica dello stanziamento 
assegnato i presenti interventi potranno essere percentualmente ridotti. 
 
Termine massimo per la presentazione delle domande: 31 gennaio 2009.  
 
 
 
 
MISURA 2) INTERVENTO PER L’UTILIZZO DI STALLONI DI ALTO 
VALORE QUALITATIVO PER IL CONSEGUIMENTO DA PARTE 
DELLE AZIENDE ITALIANE DI UNA PRODUZIONE DI PREGIO 
 
Al fine di incentivare una produzione di alto valore e pregio dei cavalli 
italiani di razza purosangue, viene adottato il seguente intervento  
riguardante le fattrici in possesso di requisiti di elevata qualità. 
  
Per gli stalloni funzionanti all’estero, l’intervento sarà erogato solo nel caso 
in cui il tasso ufficiale per l’utilizzo  dello stallone qualificato, sia pari o 
superiore ad euro 6.000, ovvero 4.000 sterline inglesi, ovvero 10.000 dollari 
americani. 
Tali stalloni funzionanti all’estero, il cui tasso  sarà quello reso pubblico da 
fonti specializzate, dovranno essere vincitori di una corsa di Gruppo 1 o di 
due corse di Gruppo 2, o padri di almeno un vincitore di corsa di Gruppo 1 o 
di due corse di Gruppo 2. 
Gli stalloni funzionanti in Italia dovranno risultare iscritti al repertorio 
stalloni tenuto dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dovranno 
essere vincitori di una corsa di Gruppo 1 o di due corse di Gruppo 2 o padri 
di almeno un vincitore di corsa di Gruppo 1 o di due corse di Gruppo 2 
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oppure aver riportato nella loro carriera agonistica un rating di 107 o 
superiore. 
La Commissione prevista al punto  K) delle note generali del presente piano 
ne determinerà il relativo tasso congruo ai fini del loro utilizzo in relazione 
all’erogabilità del presente intervento. 
 
Fra i membri della Commissione non potrà figurare nessun gestore, 
proprietario o affittuario di stalloni in attività.  
Agli allevatori che nell'anno di riferimento invieranno  fattrici per essere 
servite, che risultino in possesso delle qualifiche o dei requisiti genealogici 
previsti dalla tabella A) del presente piano, verrà riconosciuta una somma 
commisurata percentualmente alla spesa indicata nella fattura rilasciata. 
  
Potranno essere ammesse alla presente misura cavalle che all’anno in corso 
risultino: 
- maiden (mai coperte) se nate nel 2002 ed anni seguenti; 
 
- o che abbiano almeno un prodotto registrato nel 2007 o 2008.   
 
  
Il possesso delle predette qualifiche o dei requisiti genealogici dovranno 
essere necessariamente indicati nella richiesta di erogazione delle somme di 
cui alla presente misura. 
 
Per la liquidazione, l’allevatore dovrà produrre oltre la documentazione 
richiesta dalle norme generali del presente piano, il certificato veterinario 
attestante la gravidanza della fattrice con data posteriore al 25 settembre 
2008. 
 
In caso di aborto successivo alla data del 25 settembre  2008, l'allevatore 
dovrà produrre all'Ente adeguata certificazione veterinaria attestante tale 
circostanza.  
La mancata trasmissione della predetta certificazione comporterà l’obbligo 
di restituzione del contributo percepito. 
 
Per le altre cavalle non in possesso dei requisiti di cui sopra: 
-se residenti in Italia la somma verrà erogata ad avvenuta trasmissione da 
parte del veterinario incaricato dall'UNIRE degli accertamenti previsti  per i 
cavalli nati in Italia dal 1999 di cui all'articolo 104 del vigente regolamento 
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delle corse al galoppo piano, della documentazione di avvenuta 
identificazione del prodotto nato nel 2009 
-se  in temporanea o definitiva esportazione all'estero, dietro presentazione 
di paritetica documentazione attestante la nascita nel 2009 del prodotto 
rilasciata dalla competente autorità ippica straniera. 
 
Prima della approvazione ed ammissione della richiesta, l’UNIRE potrà 
disporre, ove lo riterrà opportuno, verifiche, anche all’estero finalizzate 
all’accertamento del reale stato di gravidanza delle cavalle, nei modi e con i 
mezzi che riterrà più adeguati. Pertanto, a seguito di specifica richiesta 
dell’UNIRE, gli allevatori dovranno: 
- segnalare l'esatto luogo di residenza della cavalla; 
- comunicare il nominativo ed il recapito telefonico di una persona che 
munita del libretto segnaletico della cavalla abbia facoltà di far esaminare la 
stessa agli incaricati dell'UNIRE; 
- prestare la massima collaborazione per l'effettuazione della verifica. 
 
Qualora venga attestata dagli incaricati dell’U.N.I.R.E l'impossibilità di  
procedere all'accertamento dello stato di gravidanza,  non potrà essere 
disposta alcuna erogazione. 
 
In caso di utilizzo di stallone derivante da caratura l'allevatore dovrà 
produrre, in luogo della fattura di monta, copia della fattura di acquisto della 
caratura e relativa quietanza di pagamento. 
Per gli stalloni di proprietà l’allevatore dovrà produrre  copia della fattura di 
acquisto dello stallone o attestazione di proprietà dello stesso rilasciata dall’ 
U.N.I.R.E. Area Galoppo.  
Nel caso di stalloni in affitto, dovrà essere presentata copia della fattura 
quietanzata relativa al costo dell’affitto.  
 
Nei casi sopra specificati la somma erogabile sarà calcolata sul tasso 
congruo determinato dalla Commissione di cui al punto   K). 
  
A partire dal quindicesimo  anno di età le fattrici non potranno più usufruire 
del presente contributo ( * )  
(*) la modifica in corso di approvazione è la seguente: “ A partire 
dall’anno 2009 le fattrici decadranno dal diritto al contributo qualora 
entro il quattordicesimo anno di età ( nel 2009:nate 1995, nel 2010:nate 
1996 ) non abbiano generato un cavallo piazzato in corse Listed o con 
rating ufficiale di almeno 88 punti.”  



8 

8 

* * * 
In caso di insufficiente disponibilità economica dello stanziamento 
assegnato il presente contributo potrà essere percentualmente ridotto. 

* * * 
Tutti i prodotti nati da fattrici oggetto della presente misura dovranno essere 
nazionalizzati secondo le vigenti disposizioni dell’Unire. 
Termine massimo per la presentazione delle domande di contributo: 31 
ottobre 2008.  (*)  scadenza  aggiornata  al  30 novembre 2008 
Termine massimo per la presentazione della documentazione: 31 luglio 
2009. 
 
 
 
 
MISURA 3) MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO NAZIONALE 
ZOOTECNICO FEMMINILE 
 
Al fine di incentivare il miglioramento genetico del patrimonio zootecnico 
femminile, viene adottata la seguente provvidenza, mirata all’acquisizione di 
soggetti femminili di elevata qualità, da reperire in via esclusiva sul mercato 
extranazionale. 
Gli allevatori che intendono usufruire delle somme previste dalla presente 
iniziativa dovranno acquistare nell’anno 2008, in aste estere, cavalle che 
risultino in possesso delle qualifiche o dei requisiti genealogici esposti nella 
tabella A) del presente piano. 
Per le cavalle qualificate in base all’attività riproduttiva od alla carriera di 
corse, viene richiesto che le fattrici gravide abbiano conseguito risultati in 
corsa o svolto la loro attività riproduttiva prevalentemente all’estero e che la 
loro produzione abbia conseguito i più significanti risultati in corsa 
prevalentemente all’estero. 
Le cavalle da adibire alla riproduzione non dovranno essere di età superiore 
a 5 anni (le cavalle di 5 anni dovranno aver corso nell'anno 2008) e le fattrici 
gravide non dovranno essere di età superiore a 11. Le fattrici gravide di 10 e 
11 anni dovranno avere, al momento dell’acquisto, almeno due prodotti 
registrati. 
Tutte le cavalle oggetto della presente misura dovranno essere iscritte al 
lo Stud Book Italiano del cavallo di razza purosangue inglese entro e non 
oltre il 31 dicembre dell’anno 2009. Per le cavalle acquistate negli Stati 
Uniti d’America, tale termine è prorogato al 31 dicembre 2010.  Le cavalle 
non potranno essere vendute od affittate a soggetti residenti all'estero nei 7 
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anni successivi all'acquisto. I prodotti nati in tale periodo dovranno essere 
nazionalizzati secondo le vigenti disposizioni dell'UNIRE. 
Tutte le cavalle acquistate dovranno essere sottoposte alla valutazione della 
congruità del prezzo di acquisto dell’apposita Commissione nominata 
dall’UNIRE prevista alla lettera J) delle norme generali del presente piano. 
L’importo massimo erogabile, in conto capitale, sarà calcolato secondo le 
percentuali esposte nella tabella “A” del presente piano. 
  

* * * * 
In caso di insufficiente disponibilità economica dello stanziamento 
assegnato il presente contributo potrà essere percentualmente ridotto. 
 
Tutti i prodotti nati dalle fattrici per le quali si sia fatto ricorso alla presente 
misura dovranno essere nazionalizzati secondo le vigenti disposizioni 
dell’UNIRE. 
 
Termine massimo per la presentazione delle domande : 10 gennaio 2009   
( *) scadenza aggiornata al 31 gennaio 2009 
Termine massimo per l’effettuazione degli acquisti: 31 dicembre 2008. 
 
Termine massimo per la presentazione della documentazione:  
30 giugno 2009. 


